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La denuncia presentata dalla vittima due mesi fa 

In nove violentarono una lóenne 
recesso a porte aperte a Siena 

Sei minorenni Offerta di venti milioni alla famiglia della ragazza perché si 
ritirasse - La solidarietà del movimento femminista: sciopero e corteo in centro 

Proposte 
della FGCI 

per la 
riforma 

della leva 
ROMA — Entro questo mese 
si voterà di nuovo nelle ca­
serme. I militari di leva deb­
bono eleggere i propri rap­
presentanti nei Consigli di 
base e in quelli intermedi, in 
sostituzione dì quelli eletti 
nella primavera scorsa e che 
si apprestano ad andare in 
congedo. Il «preoccupante si­
lenzio » del ministro della Di­
fesa e degli stati maggiori 
e «l'indifferenza che circon­
da questa scadenza, anche a 
causa del disinteresse della 
stampa e degli organi di in­
formazione », vengono denun­
ciati in un documento del­
l'esecutivo nazionale della 
FGCI, in cui si sottolinea la 
necessità che tali elezioni 
« diventino l'occasione per 
aprire un dibatito di massa 
fra i giovani in servizio di 
leva, le istituzioni militari, 
le forze politiche democrati­
che, gli Enti locali». j 

Due le questioni centrali at­
torno alle quali questo di­
battito dovrebbe svilupparsi: 

1) la verifica del funziona­
mento degli organismi di rap­
presentanza militare, in que­
sta prima fase della loro esi­
stenza; 

2) il progetto di legge uni­
ficato per la riforma del ser­
vizio di leva, messo a punto 
da un Comitato ristretto del­
la commissione Difesa della 
Camera. « / giovani comuni­
sti — dice irdocumento del­
la FGCI — ritengono che le 
rappresentanze militari non 
funzionino ancora pienamen­
te soprattutto per i limiti 
e i condizionamenti imposti I 
da quelle forze, presenti nel­
le gerarchie militari, che vor- | 
rebbero liquidare queste for­
me di democrazia». Il Par­
lamento dovrebbe perciò pro­
cedere « ad una prima, atten-

. ta verifica sul funzionamen­
to delle. Rappresentanze, per 

' impedire everìtùali "limitazio­
ni alla libertà di iniziativa 
e di espressione». 

La FGCI rileva quindi la 
necessità che i militari di le­
va siano eletti anche nel Con­
siglio centrale di rappresen­
tanza. e denuncia il tentativo 
di far passare sotto silenzio 
le prossime elezioni nelle ca­
serme. per favorire i propo­
siti di chi vuole svuotare di 
osni potere e contenuto gli 
strumenti di democrazia al­
l'interno d°11e Forze armate. 
«Se onesto disfano si rea­
lizzasse — afferma il docu­
mento — crescerebbe il di­
stacco fra istituzioni milita-
ri e pinvavi y>. P?r contrasta­
re auesti tentativi e r>*r raf­
forzare e far funzionare i 
Consci • dei mìi'tnri. «v^or-
re che i giovani mUit->Ti 
« partTim^o in mns*n atte 
prns^irr>f ple~nnnì e vnt**io per 
i cavitiftnti drnwrrfltìcìn. an-
rh» In vi?*i d»»l moiri rh«? i 

- no*'tir»nn avere sulla riforma 

La FGCI giudica «un fat­
to importante» il già citato 
progetto di legge unificato. 
rilevando che realizzazione 

• di corsi di qualificazione e 
specializzazione professiona­
le; .la conservazione del po­
sto di lavoro per chi va mi­
litare: la validità del periodo 
della ferma ai fini del trat­
tamento pensionistico; le fa­
cilitazioni in materia di li­
cenze e permessi (con perio­
dicità mensile, biglietti fer­
roviari srrattiUi e la possibi­
lità di usare treni rapidi o ae­
rei. ouando la sede di servi-
z'o disti percettivamente oltre 
3̂ 0 e 600 chilometri dalla re­
sidenza). coct;tu,'s'%ono «coTi-
creti d'unenti di ripnova-
m"ntn del servizio di leva». 

Su questo progetto — si af­
ferma — dovrà essere aper­
ta una grande discussione 
collettiva. La FGCI annuncia 

- in prop-wito il lancio, insie­
me al PCI. di una indagine 
di massa sulla vita in caser­
ma. attraverso un questiona­
rio. e conferma il pepilo 
imoreno di Irrita m r*er n rin-
nnrnTnmto dette Forz* ar-
mnfe. per un esercito iti in­
volo e non nrofessinrnìf TÌT 
la rifnrmn del fwnizìo di li-
PC ft jwr ii-ni mlilì^a di WG 

• p. tfi ff?cf*»Tiet/"i» rfte ptt'firi 
ni giovani un futuro miglio­
re*. 

Un erurtno di denutatl co-
rrmni~ti delli comro'^'.one 
D'.fesa do1'<* C?.mnra. In in­
tanto invitato il minisfo 
L^fWo a dP'T le n«"*es~aHe 
dlsposizlnni. affinchè Vo-iin'o-
ne puhhl'ra si» inf'>rm?»A 
suMe oross'me eiezioni nelle 
esserne. a for̂ i™» a' Rovani 
di leva una dettagliata in-
fo'-nriazione sui tomi trattati 
nell'incnntn» con i loro n»o-
present^nti nei Congeli in­
termedi. e a consentire la 
convocazione di apnosite as­
semblee di militari per discu­
terne. assicurando che la 
campagna elettorale «si svol­
ga nel pieno rispetto dei di­
ritti democratici, in primo 
luogo per quanto riguarda 
le candidature e la più. am­
pia diffusione dei programmi 
presentati dai vari candi­
dati». 

S. p. 

Oggi nuova 
riunione 
per le 
tariffe 

telefoniche 
ROMA — Oggi quinta riu­
nione della commissione cen­
trale prezzi sui nuovi aumen­
ti delle tariffe telefoniche ri­
chiesti dalla SIP dopo la sen­
tenza del tribunale ammini­
strativo del Lazio che ha di­
chiarato Illegittimi quelli en­
trati in vigore 11 1. gennaio 
1980. Nell'ultimo incontro, lu­
nedi scorso, i commissari 
hanno proseguito . l'istrutto­
ria (cioè l'analisi dei conti 
presentati dagli uffici tecni­
ci del CIP) ed è opinione dif­
fusa che questa fase conti­
nuerà ancora. Molto difficil­
mente. insomma, dalla rlu-
nlone di oggi uscirà il pare­
re definitivo sugli aumenti. 

Molta attesa, intanto, s'è 
diffusa per la decisione che 
verrà assunta venerdì .dal 
Constello di Stato al quale 
la SIP si è rivolta per otte­
nere la sospensione, con ef­
fetto immediato, della sen­
tenza del TAR. A pronun­
ciarsi sarà la quinta sezione, 
l'unica — data l'istanza d'e­
same urgente del ricorso — 
in grado di discutere in tem­
pi brevi la questione. 

Dal nostro corrispondente 
SIENA — L'aula del tribuna­
le di Siena dove si celebra il 
processo contro Silvio Calzo­
ni. Luca Fineschi e Marco 
Begani. i tre ragazzi maggio­
renni dei nove che violenta­
rono la sedicenne B.M., il 31 
luglio dello scorso anno, è af­
follatissima: vi sono soprat­
tutto donne e ragazze che han­
no aderito allo sciopero indet­
to dai movimenti femminili 
per poter testimoniare con la 
propria presenza la protesta 
contro la violenza sessuale. 

Le donne hanno raggiunto il 
tribunale in corteo, di primo 
mattino, dopo un corteo per 
le vie della città. Sotto pro­
cesso. un processo a porte 
aperte, come ha chiesto an­
che il Pubblico Ministero dot­
tor Perruccl, non ci sono solo 
i tre presunti violentatori ac­
cusati dalla ragazza insieme 
ai loro amici, ma tutto un uni­
verso particolare, un micro­
cosmo di una apparentemente 
tranquilla città di provincia. 
che di colpo ha scoperto quan­
to sia difficile e impenetrabile 
una certa realtà giovanile fat­
ta di violenza, in qualche ca­
so di droga, irrispettosa so­
prattutto della dignità delle 
persone. 

B.M. ha avuto coraggio fi­
no in fondo. Fu coraggiosa a 
sporgere denuncia il 31 lu­
glio del 1979, dopo che nove 
ragazzi l'avevano violentata 
in una località denominata 
« Lago dei Vecchi »: un «ami­
co» di B.M. la invitò ad una 

gita in moto. Si fermarono al 
« Lago dei Vecchi », poi dai 
cespugli sbucarono alcuni ra­
gazzi che la violentarono e la 
picchiarono. 

B.M. ha trovato anche il co­
raggio di presentarsi in aula 
fin dalla prima giornata. E' 
arrivata nel pomeriggio dopo 
che nella mattinata le donne 
senesi, riunitesi in un comi­
tato, si volevano costituire 
parte civile. La tesi era soste­
nuta dall'avvocato Carlo Sa-
racini che sostituiva l'avvoca­
to Augusta Lagostena Bassi, 
assente per gravi motivi di 
famiglia, ma la Corte ha da­
to parere negativo. 

E' bene ricordare che solo 
in due casi un tribunale ave­
va accettato la costituzione di 
parte civile delle donne: il 
5 settembre 1979 ad Ancona 
ed il 27 maggio 1979 a Trie­
ste per la violenza ad una 
handicappata. 

E* iniziato cosi il processo 
nei confronti dei tre imputati 
maggiorenni (per i minorenni 
si procederà con ogni proba­
bilità a Firenze, presso il tri­
bunale dei minori) che debbo­
no rispondere di reati gravis­
simi come violenza carnale, 
atti di libidine violenta, mi­
nacce. violenza privata, le­
sioni volontarie. 

Gli accusati avevano tenta­
to « di comprare » la famìglia 
della giovane violentata of­
frendo un risarcimento di ven­
ti milioni, ma l'offerta è stata 
rifiutata. 

Sandro Rossi 

Assegnati 
i premi 
Nobel 
per la 

fisica e 
la chimica 

ROMA — Cinque scienziati, due per la fisica e tre per la 
chimica, sono 1 nuovi laureati Nobel dall'Accademia delle 
scienze svedese. Agli americani James Cronln, di 49 anni, e 
Val Fitch. di 57. è andato il premio per la fisica, per avere 
scoperto certe «violazioni» delle leggi naturali che aiutano 
a spiegare come fu generato l'universo. Cronln e Fitch, che 
sono 11 42. e il 43. americano à ricevere 11 Nobel per la fi­
sica, hanno fatto la loro scoperta lavorando Insieme al Na­
tional Laboratory di Brookhaven; a loro sono state attri­
buite 880.000 corone (quasi duecento milioni di lire italiane, 
da dividersi in parti uguali). • - • 

L'Accademia svedese afferma nella motivazione del pre-
mio: «La nuova verità raggiunta con la scoperta delle vio­
lazioni delle leggi di simmetria In natura, di recente è stata 
anche incorporata come fattore Importante nelle specula­
zioni cosmologiche. L'obiettivo è quello di cercare di com­
prendere come, un universo originariamente molto caldo e 
simmetrico possa Impedire che materia e antimateria si an 
nulllno reciprocamente In modo quasi Immediato. 

Per 11 Nobel della chimica, metà delle 880.000 corone 
vanno al professor Paul Berg, della Stanford University (Ca-
lifornla), che è il padre dell'Ingegneria genetica, per 1 suol 
studi sulla biochimica degli acidi nucleici: l'altra metà a 
Walter Gilbert, di Harvard, e Frederick Sanger, di Cam­
bridge. per 1 loro contributi sulla determinazione delle se­
quenze di base negli ecidi nucleici. Frederick Sanger è al 
secondo Nobel per la chimica: lo ebbe già nel 1958. 
NELLA FOTO — Tre dei premiati: James W. Cronln e Val 
L. Fitch (in alto). Walter Gilbert (accanto al titolo) 

Un fenomeno in preoccupante ascesa in Italia 

Dovremmo «copiare » gli Stati Uniti 
per prevenire i mali delle arterie 

llii progètto messo a punto dal CNR - ^ t danni al sistèma vascolare, principale càusa al morte 
In USA i decessi diminuiti del 25 per cento ~ Rapporto «perverso» con lo sviluppo tecnologico 

ROMA — L'allarme viene dall'alto, addirit­
tura dall'Organizzazione mondiale della sa­
nità: se nei prossimi vent'anni non riuscire­
mo a debellare le malattie cardiovascolari. : 
andremo incontro all'autodistruzione. D se­
gnale non deve essere considerato esagerato. 

Oggi si parla di interazione perversa tra 
incremento tecnològico e malattie vascolari. 
Queste, del tutto assenti presso i bantu o al­
tre popolazioni primitive, compaiono non ap­
pena ci si avvicina alla e conquista tecnolo­
gica ». Di questa situazione ha fatto le spese, 
naturalmente, un paese di vocazione tecnolo­
gica per eccellenza come gli Stati Uniti. Og­
gi, però, nelle statistiche americane si regi­
stra un declino di mortalità per queste cau- ' 
se del 20-25 per cento. H risultato è dovuto 
ad una grande "presa di coscienza sociale per 
quanto è possibile fare attraverso un'attenta 
opera di prevenzione: modificazione della 
dieta (controllo dei grassi e inserimento nel­
l'alimentazione di fibre vegetali e di prodot­
ti insaturi), maggiore movimento e più at­
tenzione per il peso corporeo e la pressione. 

Da noi, che cosa si fa? Solo da poco tem­
po si punta ad acquisire una massa critica di 
conoscenze che permetta di delineare un 
programma di prevenzione valido per le di­
verse regioni, perché anche in questo campo 
siamo uno dei paesi meno « monotoni * - e 
« uniformi >. Insomma, ciò che vale in Emi­
lia non è detto che valga in Sicilia o in Li­
guria. Resta il fatto che le malattie cardio­
vascolari seminano da noi ogni anno un nu­
mero impressionante di vittime: su 500.000 

decessi circa, 200.000 sono provocati da in­
farto miocardico e infarto cerebrale. I col­
piti, per giunta, sono spesso in ' piena età 
lavorativa (tra i 45 e i 65 anni): e le donne, 
almeno fino alla menopausa, risultano essere 
più protette degli uomini. 

Questi dati sono stati riferiti ieri mattina, 
in una conferenza stampa nella sede del CNR, 
da due ricercatori, i- professori Lorenzo Bo­
nomo e Giorgio Baroldi, che hanno presen­
tato i risultati del - programma « Ateroscle­
rosi ». incluso nel. progetto finalizzato cMfr: 
dicina preventiva». Il programma — è sta­
to detto — ha l'obiettivo di definire la real­
tà italiana della malattia: si tratta di.trac­
ciarne un profilo, con le eventuali diversi­
ficazioni geografiche e socio-economiche; di 
evidenziarne le caratteristiche, in modo da 
consentire un intervento preventivo e tera­
peutico «mirato»: e di creare una struttu­
ra capace di fornire un esempio metodolo­
gico. . . . 

In un paese moKo povero, come l'Italia. 
di dati epidemiologici — ha detto fl profes­
sor Baroldi • — è molto importante una co­
noscenza sistematica e uno studio dei fatto­
ri di rischio, che, nelle diverse realtà regio­
nali possono subire anche notevoli osculazio­
ni. Avvertendo anche che è all'aterosclerosi 
(cioè, all'occlusione dei vasi) e non tanto al-
l'arteriosclerosi (definita come un fenomeno 
della senescenza, la cui conseguenza è al 
contrario una dilatazione dei vasi* che van­
no addebitati oggi i danni maggiori 

g. e. a. 

In vigore il nuovo decreto 
ma il Metadone non si trova 

ROMA — E" entrato in vigo­
re, con la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale, il nuovo 
decreto del ministro della Sa­
nità Anlasi che autorizza «a 
solo uso sperimentale nei prò-. 
grammi esplicitamente àuto-. 
rizzati » l'impiego di morfina 
per il trattamento dei tossi.. 
codipendenti. Lo stesso decre-
to non prevede più la sommi­
nistrazione giornaliera di me­
tadone, e in presenza del far­
macista o del sanitario, ma la 
consegna della dose al tossi­
codipendente anche per alcu­
ni giorni, purché vi sia un ac­
cordo con la indicazione del 
piano terapeutica 

Tutto ciò, evidentemente, è 
stato più facile scriverlo sa 
un provvedimento che metter-
lo in pratica sull'intero terri­
torio nazionale. Perchè, dalle 
notizie disponibili, sembra 
che il metadone sia Introvabi­
le o quasi nelle farmacie e 
che la maggior parte dei me­
dici privati preferisca non far­
si trovare e non assumersi re­
sponsabilità. Anche perchè 
molti medici, chiamati a fare 
la ricettazione, non sono col­

legati con le Unità sanitarie 
locali che dovrebbero rilascia­
re le autorizzazioni. '-' 
• • I meccanismi risulterebbero 
inceppati anche per molti; 
ospedali che hanno affermato 
di non aver ricevuto comuni­
cazioni ufficiali dalle Regio­
ni. Il risultato sembra essere 
che i centri di disintossicazio­
ne che hanno applicato rego­
larmente le disposizioni del 
decreto Aniasi sono presi d'as­
salto da un grande numero 
di tossicodipendenti. 
• • «Non è vero — ha dichia­
rato da parte sua il ministro 
— che manca il metadone, 
non tutte le farmacie ne di­
spongono, ma nel giro di una 
settimana la situazione sarà 
risolta, anche per quanto ri­
guarda la confezione del far-' 
znaco per la dose giornalie­
ra». Aniasi ha poi aggiunto: 
«Ci vorrà del tempo prima 
che la situazione si normaliz­
zi, anche perchè, mentre pri­
ma del decreto le sostanze ve­
nivano distribuite in maniera 
selvaggia ai tossicodipenden­
ti, oggi occorre l'autorizzazio­
ne del servizio pubblico». 

Enorme mole di lavoro davanti alla Corte Costituzionale che riprende oggi le udienze 

E9 dì Stefania la prima delle 2500 cause 
ROMA — Oggi i giudici dei-
la Corte costituzionale deci­
deranno U Suturo di Stefa­
nia, la bambina torinese di 
poco meno di cinque anni, 
che detiene U triste < prima­
to » di avere tre mamme e 
(re papà (i genitori natura­
li, i genitori adottivi ordina­
ri e i genitori adottivi spe­
ciali). 

La « storia », ai limiti del­
l'assurdo. è cominciata a To­
rino nel gennaio di quattro 
anni fa quando una ragazza-
madre di 17 anni, Maria Do­
menica, domestica a ore per 
mantenere U primo figlio, dà 
alla luce la piccola Stefania. 
In ospedale, subito dopo fl 
parto, medici e infermieri 
consigliano alla giovane don­
na di far adottare la picco­
la da una coppia ài sicilia­
ni che non hanno figli. La 
coppia, dì agiate condizioni 
economiche, promette che 
Maria Domenica potrà ve-

. aere Stefania quando lo 
vorrà. 
•• Dopo un mese la bimba 
parte' con i geni*ori adottivi 
per la Sicilia. A Torino in­

tanto U tribunale dei mino­
renni dichiara Stefania adot­
tabile secondo la prassi 
e speciale » e non secondo la 
via e ordinaria». Questa de­
cisione cambia praticamen­
te le carte in tavola: secon­
do la legge infatti, con Tado-
zione <speciale* la madre 
naturale perde ogni diritto, 
non può più vedere il figlio. 
Maria Domenica impugna la 
sentenza mentre •• i genitori 
adottivi chiedono la con­
ferma della decisione del 
tribunale torinese, optando 
apertamente per la prassi 
e speciale ». 

Le richieste delle parti 
vengono respinte, dapprima 
dal tribunale dei minori di 
Palermo e successivamente 
dalla Corte d'Appello. 1 co­
niugi siciliani (mpetf ima­
mente di 52 e 48 anni) ven­
gono ritenuti troppo « anzia­
ni » e dunque non in pos­
sesso dei requisiti anagrafi­
ci richiesti per, l'adozione 
t speciale*. Stefania viene 
così affidata ad una giova­
ne coppia, torinese in pos­
sesso dei requisiti «morali, 

educativi e patrimoniali » 
richiesti dalla legge. 

Ogni ricorso della madre 
naturale è respinto mentre 
successivamente la Corte d" 
Appello di Palermo riaffida 
Stefania ai coniugi siciliani 
in e adozione ordinaria ». A 
questo punto per l'anagrafe 
Stefania ha una madre na­
turale, due madri e due pa­
dri adottivi. Non mancano 
naturalmente nuove e tor­
tuose < code giudiziarie » ma 
ventuno sentenze e cinquan­
tasei giudici non sono stati 
sufficienx a dare alla picco­
lo una famiglia definitiva. 

I giudici di Palazzo della 
Consulta, sui cui tavoli è ora 
giunta la vicenda, dovranno 
stabilire se sotto il profilo 
costituzionale è legittimo che 
V'adozione e speciale » pre­
valga su quella « ordinaria ». 
II pronunciamento, i inutile 
sottolinearlo, avrà grande 
rilevanza al di là di questa 
vicenda umana veramente 
incredibile, perché consenti­
rà di sanare la situazione di 
tante vittime dei meccanismi 

contorti della nostra legisla­
zione in materia di adozioni. 

Con l'esame di questo in­
tricato « caso * riprenderà, 
dopo la pausa estiva, l'atti­
vità della Corte costituziona­
le. All'ordine del atomo del­
la seduta pubblica di oggi 
sono iscritte una serie di cau­
se (dodici in tutto) relative 
a temi diversi. La Corte si 
occuperà tra l'altro del con­
fino. della legge sui com­
battenti e dell'imposta, sul 
reddito delle persone fisiche. 
Domani i giudici costituzio­
nali (che hanno alle spalle 
un arretrato di circa duerni-
lacinquecento cause) si oc­
cuperanno — in camera di 
consiglio — di locazione di 
immobili e di caccia. Nella 
stessa giornata discuteranno 
U conflitto che per la prima 
volta oppone Ut Corte dei 
Conti alla Camera, al Sena­
to, e alla Presidenza della 
Repubblica. Si tratta di nn 
decreto della Corte dei Conti 
dell'ottobre di un anno fa 
con il quale si chiedeva la 
presentazione ai tre enti dei 

conti relativi alle gestioni de­
gli anni dal '69 al 77. La 
richiesta Ì stata respinta e 
ora la questione dovrà es­
sere risolta dalla Corte. 

Intanto, in seguitò aUa re­
cente acomparsa del giudice 
Astuti, «n nuovo problema 
rallenterà Vattività dei giudi­
ci costituzionali, fu baie al-
Yarticoio li dei regolamento 
della Consulta, infatti, le de­
cisioni in camera di consi­
glio devono essere prese da­
gli stessi giudici che hanno 
partecipato aXV udienza pub­
blica. Ciò significa che un 
certo numero di cause (al­
cune delle quali ài grande 
rilevanza come quelle sul­
l'aborto e sulle sanzioni di­
sciplinari per i magistrati) 
dovranno essere nuovamente 
istruite. La nomina dei nuo­
vo giudice costituzionale 
spetta al presidente Pertini 
(Astuti era di nomina pre­
sidenziale), U quale ha un 
mese di tempo per provve­
dervi. 

g. d. r. 

Provvedimento d'urgenza emanato ieri a Roma 

Il pretore blocca 
il TGt nazionale 

del gruppo Rizzoli 
Accolto il ricorso RAI - Assemblea a Napoli con Minucci 

ROMA — Il pretore di Roma, 
dottor Aiello, ha vietato al 
gruppo Rizzoli di iniziare le 
trasmissioni di-un suo tele-, 
giornale su scala nazionale 
ribadendo che l'attività delle 
emittenti private non può su-; 

perare l'ambito locale. Il 
provvedimento del pretore ha 
accolto, in sostanza, un ri­
corso urgente che la RAI ave­
va presentato il 10 scorso. Per 
il 24 prossimo le parti sono 
state convocate dal dottor 
Aiello per la discussione del­
la causa: nel frattempo il 
giudice sta compiendo accer­
tamenti per documentarsi sul­
l'esistenza di altre situazioni 
illecite: emittenti e reti che 
trasmettono programmi. su 
circuiti che travalicano an­
ch'essi l'ambito locale. 

Il telegiornale del gruppo 
Rizzoli, direttore Maurizio 
Costanzo, doveva partire in 
questi giorni avvalendosi del­
la rete di trasmettitori che 
la SIT dei fratelli Marcucci 
ha dato in affitto per mezzo 
miliardo, all'anno.. Un altro 
circuito 'parallelo i fratelli 
Marcucci avrebbero affittato 
(o starebbero per farlo) al­
l'editore Rusconi entrato an-
ch'egli in forze, da tempo, 
nel campo dell'emittenza pri­
vata. Il TG diretto da Co­
stanzo — « Contatto » — do­
veva andare in onda tra le 
19.45 e le 20.30. in contem­
poranea con i TG della RAI 
e figura iscritto al registro 
della stampa dal 27 settem­
bre scorso. Il dispositivo del 
pretore è stato notificato sia 
al gruppo Rizzoli che alle so­
cietà dei fratelli Marcucci — 
SIT. SET e Royal — proprie­
tarie dei 18 trasmettitori in 
grado di coprire buona parte 
del territorio nazionale. ' 
-H pretore, per il suo prov­

vedimento d'urgenza — reso­
si necessario e per impedire 
che il reato in ipotesi fosse 
portato a compimento» — si 
è riferito alla legge di rifor­
ma della RAI. alU nota sen­
tenza della Corte costituzio­
nale (che legittima l'iniziativa 
privata purché in atabito lo­
cale) e alla più Tecenté sen­
tenza della Cassazione cne ria 

-stabilito la necessita di una 
autorizzazione ministeriale (si­
tuazione mai configuratasi si-j 
no ad ora) perché un prjvauv 
possa installare una emitten­
te tv e trasmettere..;. . 

II pretore — afferma in 
una dichiarazione il compa­
gno sen. Valenza, della com­
missione • di vigilanza — si 
è mosso nel sólco détta legi­
slazione vigente. E tuttavia 
si ripropone l'urgenza di re­
golamentare le tv private. Da 
tèmpo U PCI ha presentato 
una sua proposta di legge: 
tocca ora al ministero dette 
Poste uscire dal silenzio 'e 
proporre. un suo disegno per 
arrivare al più presto a una 
rigorosa e giusta regolamen­
tazione del settore. ••-

Vinto questo round contro 
gli oligopoli- privati : la RAI 
resta al centro eh* polemiche 
e iniziative provocate dalla 
nuova spartizione. Ce un 
tentativo evidente — adesso 
che le nomine sono diventate 
esecutive — di metterci una 
pietra sopra, di far dimentica­
re tutto. Ha in un disegno 
destinato a scontrarsi con 
iniziative che si stanno met­
tendo a punto in varie parti. 
del paese, sull'onda di un mo­
vimento di lotta che proprio 
dal «golpe» delle nomine ha 
tratto nuovo vigore. Un esem­
pio viene da Napoli, dove 
l'altro ieri, operatori e gior­
nalisti della sede regionale 
della RAI. della carta stam­
pata. tipografi si sono riuniti 
al Maschio Angioino per una 
assemblea promossa dalla cel­
lula comunista della RAI. 
presenti i compagni Minucci. 
responsabile del Dipartimento 
stampa, propaganda e infor­
mazione del PCI. e Vacca* 
consigliere d'amministrazio­
ne dell'azienda dì viale Maz­
zini. 

Esiste un patrimonio di lotte 
e di idee consolidato in que­
sti anni — è stato detto nel­
la discussione e lo ha riba­
dito 0 compagno Mhracci 
nelle conclusioni — che biso­
gna riscoprire è rivitalizzare: 
per ottenere la riforma della 
editoria, la regolamentazione 
delle tv private: ma anche 
per sviluppare un ampio mo­
vimento — che deve coinvol­
gere tutti i lavoratori, gli en­
ti locali, le Regioni — con 
l'obiettivo di garantire ai cit­
tadini un diritto vitale: quel­
lo «d essere informati in mo­
do completo e imparziale. 

C e infine una precisazione 
del comitato di redazione del 
GR1. fl quale ribadisce che la 
decisione di sospendere fl pro­
nunciamento aul programma 
del nuovo direttore — Aldo 
Rizzo — è stata presa all'una­
nimità dall'assemblea dei gior­
nalisti in attesa che lo stesso 
neo-direttore sciolga le .sue 
riserve sofìe nuove strutture 
redazionali della Testata. 

Contrastata candidatura di Ceschia 

Cambia il direttore, 
tensione al «Piccolo» 

TRIESTE — Il « Piccolo », giornale del gruppo Rizzoli, torna 
a vivere giornate di tensione legate alla prospettiva di avere 
un nuovo direttore. La maggioranza della redazione si è pronun­
ciata, infatti, contro la scelta operata dalla proprietà di affi­
dare a Luciano Ceschia. ex redattore capo del GR1 ed ex se­
gretario nazionale della FNSI. la conduzione del giornale. 
Ceschia dovrebbe succedere a Ferruccio Borio, ex capo cronista 
de « La Stampa », chiamato a dirigere il e Piccolo » nei 1977. 
A sua volta Ferruccio Borio dovrebbe sostituire Giuliano Zin-
cone alla guida del « Lavoro» di Genova. .. . , 

La venuta di Borio a Trieste coincise con l'acquisto del 
« Piccolo » da parte del gruppo Rizzoli. Il precedente proprie­
tario e direttore del quotidiano — Chino Alessi — lasciò il 
campo dopo aver condotto una violenta campaga contro il 
trattato.di Osimo; successivamente mise in piedi una emittente 
televisiva poi ceduta e diventata, oggi, il maggior mezzo di 
informazione del quale dispone la « Lista per Trieste ». 

Quando si è prospettata l'ipotesi di una nomina a direttore 
di Luciano Ceschia nella redazione si è formata una maggio­
ranza nettamente contraria la cui posizione è stata formaliz­
zata in un documento votato in assemblea, con il parere con­
trario del comitato di redazione che si è dimesso ed è stato 
subito dopo rinnovato. C'è stato anche uno sciopero che ha 
impedito per un giorno l'uscita del giornale. Non ci sono, a 
tutt'oggi. conferme e reazioni alle voci sul possibile completa­
mento del nuovo vertice alla guida del e Piccolo »; vice-diret­
tore dovrebbe essere nominato Demetrio Volcic. attuale corri­
spondente del TG1 da Bonn: redattore capo Paolo Berti, attual­
mente corrispondente da Belgrado per alcune testate del gruppo 
Rizzoli. ';.. 

Senza intoppi, invece, il cambio della guardia alla « Nuova 
Sardegna», il quotidiano dell'isola nel quale è entrato, dopo 
laboriose trattative, il gruppo Caracciolo. Nuovo direttore — 1' 
insediamento avverrà oggi — è Luigi.Bianchi, ex capo della 
redazione romana del € Corriere della Sera», presidente dell' 
associazione stampa parlamentare. La nomina del nuovo diret­
tore è stata preceduta dalla presentazione di un programma 
editoriale da parte della nuova proprietà: gli intenti illustrati 
dalla nuova gestione sono quelli di restituire al vecchio, quoti­
diano — chiusa la parentesi Rovelli — un ruolo centrale ed 
un prestigio culturale che già in passato lo avevano contrad­
distinto nel panorama editoriale sardo. 

Sull'arte georgiana 
simposio a Bari e Lecce 

BARI — 81 è- aperto ieri nel­
l'aula magna dell'ateneo ba­
rese un simposio internazio­
nale sui téma «L'arte geor­
giana dal IX al XIV seco­
lo». L'iniziativa è delle uni­
versità di Bari e Lecce in 
collaborazione con la facoltà 
di architettura del Politecni­
co di Milano, con l'Istituto 
universitario di Bergamo e 
con l'Accademia delle Scièn­
ze della Geòrgia (URSS), 
sotto il. patrocinio dèi mi­
nisteri degli Esteri, della 
PI e del Beni culturali 

Le sedute scientifiche pro­
seguiranno a Bari nella gior­
nata di oggi, mentre domani 
i partecipanti visiteranno al­
cune tra le più interessanti 
espressioni artistiche a Lec­
ce, Cerrate, Otranto e Car-
pignano. I lavori continue­
ranno presso l'ateneo leccese 
dove, il 18, si terrà la se­
duta conclusiva. Gruppi di 
lavorò si occuperanno di ar­
chitettura e pittura, insedia­
menti rupestri, arti minori, 
cultura georgiana e mondo 
occidentale, 

Amministrazione Provinciale 
di Pisa 

IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973, a 14; 

RENDE NOTO 

L'Amministrazione Provinciale di Pisa intende procedere. 
col sistema della licitazione privata con accettazione di 
offerte in ribasso sul prezzo a base di gara ai sensi della 
legge 2-2-1973, n. 14, lett a), al seguente appalto: -

STRADA PROVINCIALE VICARESE - LAVORI DI 
COSTRUZIONE DELLA VARIANTE STRADALE 
DELL'ABITATO DI CALCINAIA - LUNGHEZZA 
M. 2.267,97. 

Importo soggetto a ribasso L 906550530 

I titolari di Imprese che desiderino essere invitati e 
partecipare alla suddetta gara debbono far pervenire do­
manda su carta bollata an'Amnunistrazione Provinciale 
«fi Pisa — Ufficio Contratti — entro e non oltre le ore 
1340 del 30 ottobre I960. 

Le domande presentate non sono vincolanti ai sensi de­
gli articoli di legge suddetti, per l^Amminlstrazione ap-

T>altante, la quale conserva ogni più ampia discrezio­
nalità in merito al loro accoglimento o meno. 

IL PRESIDENTE 
Roberta Miseri 

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
: '*/. - PROVINCIA DI TQRINO 

RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI 
Apparto - concorso per 1 lavori di costruzione di una scuola 
inedia di n. 18 aule da realizzarsi in prefabbricato o edili-
ala ktdustriaUaaata In viale Piave. 
Importo presunto a base di appalto L. 999.500.00o, 
Dello. C. C. 6-10-1980 n. 697. 
Procedura art. f l R.D. 33-5-1934 n. 827. 
Oli interessati, iscritti all'Albo Nasionale Costruttori (Cat. 
2 bla) par un importo non inferiore a L. 1.000.000.000, pos­
sono fare richiesta di essere invitati presentando doman­
da in carta legale al « Protocollo Generale della Città di 
Settimo T.es» entro n 36-10-1960. 

IL SINDACO 

http://999.500.00o

